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DENUNCIA CHE PREOCCUPA La protesta degli otto medici del Pronto soccorso scuote l’Ulss 5 Polesana

ADRIA
Arrestata la mattina e ri-

messa in libertà la sera: il fat-
to riguarda una donna di 46
anni pizzicata con poco me-
no di 10 grammi di eroina. È
finito così un controllo dei
carabinieri di Adria avvenu-
to giovedìmattina. Un tassel-
lo ulteriore che servirà alle
forze dell’ordine per rico-
struire la via dell’eroina in
Polesine: nell’ambito di un
controllomiratoal contrasto
del consumoedello spaccio i
droga, i carabinieri hanno
fermato una 46enne adriese
trovandola in possesso di 9,7
grammi di eroina. Si tratta di
E.T., nata nel 1973, già nota
alle forze dell’ordine per pre-
cedenti reati. I carabinieri
della compagnia di Adria
hanno organizzato l’attività
di controllo in collaborazio-
ne con il nucleo cinofilo di
Torreglia, con lo scopo di fa-
re una serie di verifiche loca-
lizzate nel territorio comuna-
le di Adria. Alla vista dei ca-
rabinieri con i cani del nu-
cleo cinofilo, che l’avevano
fermata nella mattinata di
giovedì 7 novembre, ha co-
minciato ad agitarsi insospet-
tendo ancora di più i militari
che a quel punto hanno deci-
so di approfondire le verifi-
che, procedendo a una per-
quisizione estesa anche alla
sua casa. All’interno dell’abi-
tazionedella 46enneadriese,
i carabinieri hanno trovato
eroina per un totale di quasi
10 grammi, già pronta in do-
si, e un bilancino di precisio-
ne giudicato come strumen-
to di spaccio, per pesare lo
stupefacente da suddividere
in dosi. L’attività di controllo
si è quindi conclusa con l’ar-
resto della donna per il reato
di detenzionedi eroinaai fini
di spaccio, ma considerata la
quantità modesta rinvenuta,
la sera stessa è stata rimessa
in libertà. Nell’ambito dell’at-
tività di controllo sono state
anche segnalate due persone
del luogo, un 35enne e una
26enne, in possesso di 6
grammi.

R.Pau.

ADRIA
Wifi attiva a Bellombra, Ca’

Emo, Fasana, Valliera, Cavanel-
laPoeMazzornoSinistro.
La richiesta di Daniele Luc-

chiari che si era battuto anni fa
per portare il wifi gratis su tut-
to il territorio comunale, si è
trasformato in realtà.
«Siamo sensibili alle nuove

tecnologie e in coerenza con le
nostre linee programmatiche -
spiega il sindaco Omar Barbie-
rato - abbiamo completato l’at-
tivazione di sei nuovi access
point Wifi nelle frazioni di Bel-
lombra, Ca’Emo, Fasana, Vallie-
ra, Cavanella Po eMazzorno Si-
nistro. È fondamentale portare
la tecnologia su tutto il territo-
rio sia per aiutare i cittadini, sia

per dare i giusti servizi all’inte-
ra comunità».
«Il servizio di copertura Pole-

sine FreeWifi, attivato nelle sei
frazioni citate, si aggiunge a
quelli già esistenti nella delega-
zione di Bottrighe (piazza Li-
bertà) Baricetta (piazza Einau-
di) e Adria ( biblioteca comuna-
le - sala lettura piazza Bocchi,
piazza Grotto, piazza Buzzolla,
riviera Matteotti, piazza Gari-
baldi, largo Mazzini presso ex
Tribunale, come ha sottolinea-
to Simone Donà, consigliere
con delega alle reti tecnologi-
che e servizi informativi.

RETE ESTESA
Sono oltre 170 i punti di ac-

cesso attivi in tutta la Provin-
cia. Si tratta di una rete pubbli-
ca, realizzata da Polesine Tlc,

nell’ambito dell’iniziativa “Ve-
neto Free WiFi” sostenuta in
quota parte dalla Regione e dai
Comuni aderenti, con l’obietti-
vo di fornire l’accesso libero ad
internet agli utenti che si trova-
no in luoghi pubblici o locali
aperti al pubblico del territorio
Polesano.

COME ACCEDERVI
Per accedere al servizio è ne-

cessario eseguire la registrazio-
ne all’indirizzo polesinefreewi-
fi.publicwifi.it. Occorrerà com-
pilare ilmodulo elettronico for-
nendo un numero di cellulare
valido, un indirizzo mail ed
una password. Una volta ulti-
mata la compilazione, il siste-
ma richiederà di effettuare una
chiamatagratuita. La chiamata
va effettuata con lo stesso cellu-

lare e con l’accortezza che il nu-
mero sia visibile al sistema. Do-
po alcuni squilli la linea cade
automaticamente, l’utenza è re-
gistrata ed èpossibileusufruire
del servizio di accesso ad inter-
net. Successivamente alla pri-
ma registrazione, per accedere
al servizio con la propria uten-
za da qualunque dispositivo do-
tato di interfacciaWiFi quando
ci si trova in copertura di uno
qualsiasi dei punti di accesso
della rete, ci si dovrà collegare
alla rete Ssid “PolesinefreeWi-
Fi” dal proprio dispositivo, apri-
re il browser internet ed inseri-
re nella pagina di accesso la
propria login costituita dal pro-
prio numero di cellulare indica-
to in fase di registrazione e la
propriapassword.

G.Fra.

ADRIA
Preoccupa e non poco i sin-

dacati l’atto di accusa di otto
medici del Pronto Soccorso sul-
la qualità e la sicurezza profes-
sionale all’interno della struttu-
ra, soprattutto a causa della
mancanza di medici e della lo-
ro sostituzione con personale
esterno inappalto.
«Una situazione simile - pre-

cisa Davide Benazzo di Fp Cgil
-, anche se non per l’appalto, si
vive anche a Medicina e sem-
pre a causa della mancanza di
professionisti. Gli stessi medici
hanno più volte denunciato ca-
richi di lavoro insostenibili, ac-
compagnati da frequentemobi-
lità di medici verso altre azien-
de».

ALTRI REPARTI
Altra situazione critica per

Benazzo è a Oncologia. «Una
scommessa della precedente di-
rezione generale, particolar-
mente riuscita, che arranca a
causa del dimezzamento dei
medici con il rischio di forte ri-
dimensionamento e della mes-
sa indiscussionedi quanto fino
ad oggi costruito. Anche l’area
diChirurgia stenta a trovareun
chiaro e certo progetto per il fu-
turo. Equesto ci preoccupa».
A ciò, secondo la Cgil, si ag-

giungerebbe il forte ridimensio-
namento di tutta la gestione
amministrativa e gestionale
che amplificherebbe i proble-
miper gli stessi servizi sanitari.

RISCHIO RIDIMENSIONAMENTO
«La situazione impone forte

interrogativi su quanto si inten-
da veramente fare per l’ospeda-
lediAdria - continuaBenazzo -,
se un chiaro progetto di rilan-
cio sia realmente presente e se
le difficoltà siano semplicemen-
te ascrivibili alla carenza dime-
dici, o se si sta andando verso il
lento ridimensionamento attra-
verso un sempreminor investi-
mento soprattutto sui profes-
sionisti. Per questo motivo, co-
me Cgil, abbiamo voluto ripor-

tare al centro della discussione
la sanità e in particolare l’ospe-
dale, attraverso un confronto
che si svolgerà il 26 novembre
ad Adria, alle 16.45, alla Casa
delle associazioni».

I COMMENTI
Adria sarebbe uno degli

ospedali più maltrattati del Ve-
neto per Gugliemo Brusco di
Rifondazione Comunista. «Di
certo però - precisa - bisogne-
rebbe anche che Adria e di altri
Comuni del Delta protestasse-
ro con più energia, anche valu-
tando di segnalare eventuali
ipotesi di reato, in presenza di
situazioni come un pesante at-
tacco alla sicurezza dei pazien-
ti o come una interruzione di
pubblico servizio».
Una “tragedia annunciata”

per Enrico Naccari, presidente
del Comitato a difesa dell’ospe-
dale di Adria: «C’era da imma-
ginarlo che si sarebbe arrivato
a questo. Si sapeva che le coope-
rative non avrebbero fornito le
stesse garanzie delle professio-
nalità interne. Se non ci sono
medici, purtroppo si è costretti
a rivolgersi a quelli a gettone».
«Ho letto sul Gazzettino la

denuncia degli otto medici del
Pronto Soccorso - spiega il sin-
daco Omar Barbierato - e chie-
derò un incontro con il diretto-
re generaleAntonio Compostel-
la per comprendere meglio il
problema e trovare eventuali
soluzioni».
«Da una decina d’anni teme-

vamo che si sarebbe arrivati a
ciò - precisa Francesco Noce,
presidente dell’Ordine dei me-
dici di Rovigo -. Ora i nodi sono
arrivati al pettine. Noi siamo
sempre stati scettici sulle coo-
perativema comprendiamo an-
che le esigenze dei direttori ge-
nerali. Il rischio è quello di
chiudere i Pronti Soccorso.
Confidiamo nell’attuazione del
cosiddetto decreto Calabria
che fornirà alle Ulss la possibili-
tà di assumere a tempo deter-
minato gli specializzandi del
quarto e quinto anno per un pe-
riodonon superiore a 12mesi».

GuidoFraccon

Arrestata
a 46 anni
con l’eroina
dentro casa

(G.Fra.) «Sonostupitoed
amareggiatoperquestauscita
mediatica». Il direttore
generaledell’Ulss5Polesana
AntonioCompostella sidice
stupitodalla fortepresadi
posizionediottomedici
strutturatidelPronto
SoccorsodiAdriache
lamentano idifficili rapporti
tra loro in forzaall’azienda
Ulss5Polesanae i cosiddetti
gettonisti. «Avevoricevuto
una loromissivaa luglio e
un’altraqualchegiorno fa -ha
spiegatoCompostella -.Avevo
giàconvocato i treprimari
interessatidallaquestione
per fare ilpuntodella
situazioneepercapirese le
segnalazioni fatteavesseroun

reale fondamento.Nonmi
aspettavoperòche iproblemi
fosseroportati all’esterno.Se
emergonosituazioni
particolari senedovrebbe
parlareall’interno
dell’aziendaenelle sedi
opportune».C’èunaspetto in
particolarecheCompostella
intendechiarire: «Nonhomai
ricevutounasegnalazione
formalechesi fossero
verificatecertesituazioni
all’internodella struttura
comealcunemessenerosu
bianco». Ilproblemadella
carenzadipersonale
strutturatoall’internodel
ProntoSoccorsoe il ricorsoa
cooperativeesterneèun
problemaa livellonazionale

per ildirettoredella sanità
polesana: «Stiamocomunque
cercandoaltresoluzioneper
affrontare la carenzadi
mediciebattendoaltre strade
per fornirerispostealla
nostrasanitàepercercaredi
risolvereunasituazionecheè
generalizzata in tutta Italia».
Ilproblema, seproblemaci
dovesseessere,per il
direttoreavrebbepotuto
essereaffrontato inmaniera
diversa. «Sidovrebbecercare
di farcrescerequestimedici,
stando loroaccanto,
monitorandoli edaiutandoli,
favorendo il loro inserimento.
Forseduemediciper
sopperirealbisogno li
abbiamotrovati».

Compostella: «Non me l’aspettavo: in arrivo due medici»

Il direttore generale dell’Azienda sanitaria

ADRIA SMART Collegamenti Wi-Fi

DAVIDE BENAZZO (CGIL):
«DIETRO POTREBBE
ESSERCI UNA MANOVRA
PER RIDIMENSIONARE
L’OSPEDALE
NEL SUO COMPLESSO»

Rete Wi-Fi nelle frazioni della cintura urbana

Adria
Delta

Medici a tempo, troppe incognite
`Commenti sconcertati dalla politica e dalle rappresentanze

sul territorio. Noce: «Lo avevamo detto e ora il guaio è fatto»

`Sindacati in fibrillazione dopo la denuncia su sanitari

impreparati al Pronto soccorso. Altri reparti sono a rischio
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